
Domani.         (14/08//2014) 
 

L’aria è fresca stasera 
e domani è l’Assunta 
e viene in mente la voglia 
di salire al Monte 
per una lode alla Madre 
e una richiesta d’aiuto 
per continue difficoltà 
e affanni di ogni giorno, 
per una semplice preghiera 
affettuosa 
per chi mi è nel cuore. 
 
E sulle scalette a Porta Monte 
cominciare la conta 
uno…due…tre… 
assieme ad un’Ave 
dopo l’altra e un Padre Nostro. 
 
Centottantotto…ottantanove…novanta 
e nuvole nere all’orizzonte 
corrono verso di me 
e prime gocce 
appena alla vista del Santuario 
e subito di ritorno verso casa 
assieme ad un’Ave 
dopo l’altra saltando un Padre Nostro… 
 
…”Puoi dire a tua sorella di venirmi a prendere? 
Sono allo Stadio.” 
E così il mio cammino 
breve da pellegrino 
alla Madonna di Monte 
stasera rimane sospeso 
in uno scroscio improvviso 
senza lampi e tuoni 
per non disturbare la lode alla Madre 
e la semplice preghiera 
per chi mi è nel cuore. 
 
 


